
BRESCIA. Contestazione, quella
con «C» maiuscola. In quello
che di settimana in settimana,
dal novembre scorso, è stato
un crescendo. E nel mirino or-
mai ci sono proprio tutti.

La deflagrazioneavviene do-
po il triplice fischio, ma già du-
ranteil matchpiù d’una avvisa-
glia aveva fatto intuire quello
chesarebbestato il finale.Quel-
lo che vedeva la Curva Nord
chiamare sotto il settore la

squadra, «invitata» a portarsi
vicino ai tifosi al grido «Vergo-
gnatevi».

Tifosi che hanno chiesto che
tutti fossero presenti, tanto
che anche chi aveva già rag-
giunto gli spogliatoi, ha riper-
corsoin senso inverso le scalet-
techeportano alcampoper ag-
gregarsimestamenteaicompa-
gni. Anche i componenti dello
staff, ma non Pep Clotet.

Un duro confronto durato
una decina buona di minuti
con capitan Dimitri Bisoli (ieri
lasciato in panchina, ma il pri-
mo che ha dovuto mettere la
faccia nel finale infuocato)
qualche metro avanti a tutti a
far da interlocutore a un grup-
petto di ultras che si era porta-

to a ridosso del campo, con gli
agenti della Digos e i funziona-
ri della Questura a vigilare che
tutto si limitasse al confronto
verbale.

Ilcrescendo. Comedifattoèsta-
to, con i supporter biancoblù a
chiedere con decisione alla
squadra un atteggiamento di-
verso: «Basta alibi! I soldi, so-
prattutto ora che la situazione
di Cellino s’è risolta, non man-
cheranno per voi, non avete
scuse. Ma dovete sudare la ma-
glia: in campo ci andate voi e
voi dovete metterci il massimo
dell’impegno». E dire che la
giornata era cominciata sugli
spalti nel modo opposto: ascia
di guerra temporaneamente
sotterrata, grande coreografia,
tifo, e sole sul Rigamonti a illu-
minare,se nonascaldare, quel-
la tavola che si voleva apparec-
chiare per festeggiare il ritorno
alla vittoria in un delicato der-
bylombardoche mettevainpa-
lio punti vitali.

Poi, l'inizio del ribaltamento
di fronte al gol dei lariani: i pri-
mi«tirate fuori i c...ni» a fareca-

polino, seguiti da una feroce
contestazioneaMassimo Celli-
no (assente allo stadio come
già una settimana fa contro il
Frosinone) che partiva non so-
lo dal settore del tifo caldo bre-
sciano, ma anche da più parti
della tribuna come mai in pas-
sato era avvenuto.

Fino a quel face to face finale
richiesto dagli ultras tra il fu-
mo di alcune torce lanciate
sull’erba. Un fumo che sta av-
volgendo le rondinelle come la
peggiore delle nebbie padane.
E dal quale urge uscirne prima
di subito. //

BRESCIA. Abbonati al pari: co-
me all’andata, esattamente un
girone fa, i baby di FeralpiSalò
e Brescia si dividono la posta in
palio al termine di un match
combattuto e giocato su buoni
ritmi. Di fronte ad una bella
cornice di pubblico al centro
sportivo «Mario Rigamonti» a
Buffalora, i gardesani vanno in
vantaggio in avvio di partita,

poi soffrono il ritorno del Bre-
scia che acciuffa il pari. Nella
ripresa gara più confusa con
pochi sussulti ma con una Fe-
ralpiSalò più incisiva. A conti
fatti, occasioni alla mano, un
pari che ci può stare, ma che
probabilmente sancisce quasi
definitivamente l’impossibili-
tàper entrambediambire a lot-
tare per la post season.

È il Brescia a partire meglio,
con il tiro di Lorini largo al 7’ e
il tentativo strozzato di Nua-
mah (poco brillante, deveesse-
re meno egoista) due minuti
più tardi. Poi, come un fulmi-
ne, arriva il vantaggio dei pa-

droni di casa: splendido tiro a
giro col sinistro di Picchi al 13’
che si infila sotto l’incrocio dei
palisu assist di Guarneri. Il Bre-
scianon si scompone ealza an-
cora di più la qualità del palleg-
gio: al 15’ tiro di Fogliata fuori e
al 28’ conclusione di Lorini re-
spintain acrobazia. Due minu-
ti più tardi è Scalmana a pre-
sentarsi in corsa davanti a Ven-
turelli su splendida imbucata
di Grossi, ma in uscita bassa il
portiere gardesano dice di no.

Il gol comunque è nell’aria e
arriva al 31’: Mor appoggia a
porta vuota su errore di Ventu-
relli che non trattiene un cross

proveniente da destra.
Nella ripresa ci si aspetta un

Brescia all’arrembaggio ma
non è così: i padroni di casa al-
zano la pressione costringen-
do le rondinelle ad allungarsi.
Lucchini riesce così a portare
la gara su un terreno più ami-
co, e i risultati si vedono subi-
to: al 10’ colpo di testa di Benti
solo in area, pallone fuori. An-
cora di testa al 14’ il tentativo di
Danesi ma è debole e centrale.
Al 16’ occasione per i gardesa-
ni con Bettolini che anticipa di
testa in uscita Sonzogni ma
non trova la porta. A metà fra-
zione l’occasione più nitida
della gara per la FeralpiSalò:
Bassini prende il palo letteral-
mente da zero metri su un
cross di Gualandris. Le giran-
dole dei cambi mischiano le
carte in tavola ma non spezza-
no l’equilibrio:nel finalecipro-
vano prima Rizza e poi Grossi
per il Brescia ma senza preci-
sione. Sabato il Brescia ospite-
rà la Spal, mentre la FeralpiSa-
lò sarà di scena a Vicenza.

Risultati. Genoa-Parma0-0;Al-
binoLeffe-Cremonese 0-2;
Alessandria-Monza 1-1; Citta-
della-Vicenza 0-1; Como-Reg-
giana 1-0; FeralpiSalò-Brescia
1-1; Padova-Venezia 0-1;
Spal-Pordenone 3-0.

Classifica. Genoa 38; Spal 35;
Parma 34; Monza 32; Venezia
27; Como 25; Cremonese, Albi-
noLeffe 23; Brescia 20; Vicen-
za, FeralpiSalò 19; Padova 15;
Cittadella 13; Alessandria 11;
Reggiana, Pordenone 10. //

FLAVIO GRISOLI

Momento delicatissimo. Capitan Bisoli ci ha messo per primo la faccia con i tifosi nel finale

BRESCIA. Nonostante
l’ennesimo flop, è stato
deciso di confermare il

giorno di riposo - quello odierno
- per la squadra che tornerà ad
allenarsi domani pomeriggio a
Torbole Casaglia. In quali
condizioni (ma anche con quale
allenatore) sarà tutto da vedere
oltre al fatto che ci saranno da
vivere anche le ultime 48 febbrili
ore di mercato. Pensando alla

partita contro il Perugia, allo
stato attuale e senza innesti, in
Umbria il Brescia andrà con un
solo centrale difensivo a
disposizione e ciè Adorni.
Mangraviti e Papetti saranno
squalificati. Chi potrebbe essere
adattato? Forse uno tra Bisoli e
Van de Looi. Ma è tutto
decisamente prematuro: la sola
certezza è che sarà un’altra
lunga e dura settimana.

BRESCIA. Animi contrapposti
al termine della partita: sicura-
mentesoddisfatto Stefano Luc-
chini, molto deluso Davide
Possanzini. «Siamo partiti be-
ne, segnando un bel gol – le pa-
roledel tecnico della FeralpiSa-
lò – poi è venuta fuori la qualità
di palleggio del Brescia e noi ci
siamoabbassati troppo,conce-
dendogli sì spazio, ma nessu-
naoccasione importanteapar-
te il gol che arriva su un errore
chepuòcapitare. Neglispoglia-
toi ci siamo riorganizzati e in
campo si è visto: siamo stati
più aggressivi creando anche
situazioni interessanti, colpen-
do anche un palo. Credo che
tutto sommato il risultato sia
giusto». «Abbiamo fatto tutto
noi – il commento di Possanzi-
ni –. La partita l’abbiamo con-
dotta noi, sicuramente meglio
nel primo tempo quando ave-
vamo buone trame di gioco.

Poi nel secondo la FeralpiSalò
èsalita colbaricentro ehaspor-
cato il match. Abbiamo fatto
benissimo per settanta metri e
ci è mancata la qualità negli ul-
timi venti per fare male. Sono
amareggiato perché i ragazzi
meritavano di vincere». // F. G.

Per una decina di minuti
squadra e staff (non Clotet)
tenuti a rapporto dalla Nord
livida anche con Cellino

La ripresa domani pomeriggio:
a Perugia con un centrale di difesa

FeralpiSalò 1

Brescia 1

Tutti nel mirino
e nel finale
un faccia a faccia
d’altri tempi

La contestazione

Fabrizio Zanolini

CALCIO: BRESCIA-COMO0-1 EPRIMAVERA

Mor risponde a Picchi
Il derby finisce in parità

Il vantaggio gardesano. La rete di Picchi del momentaneo 1-0

I «baby»

FeralpiSalò e Brescia
impattano come
all’andata: alla fine
risultato giusto

La doppia reazione:
Lucchini soddisfatto
Possanzini amaro

Tecnico/1. Stefano Lucchini

Tecnico/2. Davide Possanzini

Il post partita

Il primo: «Nella
ripresa più aggressivi»
Il secondo: «I ragazzi
meritavano la vittoria»

FERALPISALÒ Venturelli, Verzeletti (40’ st
Viscardi), Gogna, Zani (1’ st Bettolini), Simone
Inverardi, Danesi, Gualandris, Guarneri (12’ st
Giovanni Inverardi), Benti, Picchi (40’ st
Menegatti), Bassini. (Faganio, Ziglioli, Rebussi,
Prasso, Caliendo, Brognoli, Gatti, Rizzi). All.
Lucchini.

BRESCIA Sonzogni, Lorini (26’ st Negretti),
Pandini, Gussago, Mor (40’ st Compaore),
Tomaselli, Kasa (26’ st Orlandi), Scalmana,
Nuamah, Fogliata (26’ st Rizza), Grossi.
(Recaldini, Mozzon, Ghidini). All. Possanzini.

ARBITRO Djurdjevic di Trieste.

RETI pt 13’ Picchi, 31’ Mor.

NOTE Ammoniti Guarneri, Picchi, Mor.
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